SOGNO BALLERINO
La notte inventa

un sogno ballerino

sulla pelle

nei sentimenti dell’anima.

Resto a guardarlo

perchè ha gli  occhi

d’un bambino solo,

troppo dolce,

come la voce

della stella più alta.

Nel mio sogno

soffro di un male profondo

e coltivo in silenzio

la profondità dell’azzurro

che non mi appartiene.

Il sole è azzurro,

la pioggia è azzurra.

Azzurro...Azzurro...

E poi mi trovo,

Signore dell’anima,

in piedi

e mi nascondo nei giorni,

nel dolore dei pianti

che non ti toccano.

Intreccio le mani sul cuore,

chiudo gli occhi

e ti cerco nel buio...

Gemo

la mia pelle da sola...

